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ABBONAMENT 


. Sostenitore 


| te spodestali I 


1 tre ex presidenti del Consi- 

glio, Giolitti, Salandra, Orlando, 
in nome del liberalismo si son 
dati la mano e muovono all’at- 
Ciò è 
consolante; si vede che il fasci 
smo è forte veramente. Non ci 
voleva meno della potenza del 
fascismo per metterli d’accordo. 
E' anche indizio che la succes- 
sione non si presenta nè facile 
nè imminente, perchè altrimenti 
ciascuno dei tre ex-presidenti 
penserebbe a sè stesso e ad ap- 
pagare la sua ambizione. 
. Tuttavia. può avere qualche 
interesse il prendere in esame il 
liberalismo rinascente di questi 
signori, L'on. Giolitti ha scritto a 
Borzino: « Ella sa quanta impor- 
tanza io attribuisco al partito 
liberale, 
principale speranza di ‘risorgi- 
mento del nostro Paese >». E’ evi- 
dente che per Giolitti il risor- 
gimento sarebbe il ritorno al suo 
passato. di governo, quando le 
elezioni si facevano con la cor- 
ruzione ed i sostenitori si man- 
tenevano fedeli coi favori perso- 
nali. E' curioso che abbia il co- 
raggio .di parlare di auspicato 
risorgimento questo vecchio cor- 
ruttore della vita politica italiana 
colui che fu detto il Ministro 
della mala vita. E del resto il 
suo liberalismo consisté sempli- 
cemente nella cessione del potere 
al sovversivismo che si avanzava 
minaccioso, Egli fu il prototipo 
prima della 
guerra e dopo. Per reggersi al 
Governo dovette accodarsi umil-. 
mente all’Austria in politica e- 
stera e chiedere umilmente gior- 
no per giorno il diritto di vivere 
ai socialisti. 

Per non aver compreso la di- 
gnità del popolo italiano, e per 
non avere avuto fiducia nelle 
sue qualità guerriere, dovette 
straniarsi dalla vita italiana nel 
periodo eroico della prova mag- 
giore, 

Turnato al Governo dopo la 
bufera, questo egli seppe fare : 
abbandonare Vallona, sotto la 
pressione della piazza e lasciare 
che ‘i sovversivi occupassero le 
fabbriche. Dunque, questo vec- 
chio dalla faccia di bronzo, 
ha raggiunto il massimo della 
sfacciataggine, quando ha espres- 
so la speranza nel nuovo risor- 





gimento del Paese, quasi che. 


il più splendido risorgimento non 
fosse il fascismo. 
L’on. Salandra aderendo al 


COL 


Ordinario annuale 





nel. quale-ravviso-ta-- 


TA 
(rca di avventure 


Congresso del Partito liberale ha 
espresso l’augurio che il Consiglio 
Nazionale raccolga sempre i mi- 
gliori consensi nello sforzo di 
mantenere alta e salda la tradi- 
zione liberale, gloria e presidio 
della civiltà politica del nostro 
Paese. Dovrebbe però spiegarci 
per quale mistero fino a poco 
tempo fa credette che il fascismo 
fosse il naturale erede del libe- 
ralismo ed approvò l’azione fasci- 
sta e col Governo fascista colla- 
borò, mostrandosi grato per aver 
potuto liberamente tornare ad 
esprimere le sue opinioni ed aver 
qualche peso nella vita pubblica, 
dopo che i sovversivi lo avevano 
condannato inesorabilmente co- 
me colui che aveva dichiarata la 
guerra. 

La gratitudine di Salandra è 
stata veramente di corta durata. 
Ora se ne comprende l’ intimo 
scopo, quello di ereditare con 
poca fatica il potere. 

L'on. Orlando, secondo la sua 
abitudine, ha seritto a Borzino 
una lettera sentimentale, « Nella 
breve cerchia della nostra vita 
individuale, egli ha scritto, come 
nel singolare sviluppo della vita 
dei popoli, il facile bene è meno 
desiderabile e il più stentato, più 
caro; la mèta che più costa di 
sofferenze, più dona di gioia a 
chi la raggiunge ». L’on. Orlando 
è piagnucoloso e nell’attesa della 
gioia futura, soffre. ma. non in 
silenzio. Non gli contestiameo il 
diritto di soffrire © sperare. Però 
gli ricordiamo che è delittuoso, 
aspettando il bene dal fato, non 
opporsi al male, quando si tratta 
del bene e del male della Na- 
zione, Egli lo sa, che perla sua 
debolezza non seppe opporsi alla 
propaganda bolscevica durante la 
guerra e non seppe evitare il di- 
sastro di Caporetto. Sta bene che 
dopo venne Vittorio Veneto, ma 
non le sue lacrime lo preparano, 
ma l’eroismo dei giovinetti che 
non ancora infetti dal dilagante 
sovversivismo, opposero sul Piave 
i loro petti allo straniero. 

Questi nomini che si son sem- 
pre guardati in cagnesco, perchè 
ciascuno vedeva nell’altro il con- 
corrente temibile, ora si trovano 
uniti per il liberalismo e per la 
libertà. Ma che sorta di libera- 
lismo difendono? Non sapreb- 
bero dirlo. Se tentassero di de- 
finirlo, si troverebbero immedia- 
tamente lontani l’uno dall’altro, 
Non il liberalismo difendono, ma 
il loro passato. 


TIPOGRAFIA F.lli RINDI - 


il campo. 
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Direzione e Aafiiaizazione 





Più o meno tutti e tre furono 
favorevoli al Fascismo ; e lo fu- 
sono finchè poterono sperare che 
esso fosse un fenomeno passeg- 
gero, ‘dopo il quale doveva ve- 
nire il loro risorgimento. Il filo- 
sofo Benedetto Oroce ha dato 
espressione alle loro speranze ; il 
Fascismo è, secondo lui, una.cri- 
si, che potrà durare più o meno 
a lungo, ma che dovrà poi nuo- 
vamente cedere il passo all’im- 
mortale liberalismo. Eppure nul- 
la in questa vita è immortale. 

Lasciamo questi vecchi alle loro 
speranze. Se hanno trovatò un 
residuo di forza per unirsi ciò è 
consolante per noi. Oiò significa 
che non ritengono prossima l’e- 
redità del Fascismo, ché altri- 
menti sarebbero in guerra per 
dividersela. 

Il partito liberale comprende 
una buona volta che Ùl'Fasci. 
smo non cederà tanto facilmente 

"campo. Possono questi gene- 
rali radunarsi e pronunziare dei 
commoventi discorsi; ma quali 
sono le loro schiere? quali sono 





solini. 





Telefono N. 


Il Re non è soltanto per noi il venerato 
Capo dello Stato, attorno al quale si strin- 
gono tutte ie forze d’Italia; è la nostra pas- 
sione, che è la prima e che giganteggia su tutte 
le altre. Il Re è per noi anzitutto quel Re che 
nell’ora della rivoluzione, ed io lo so, ha con- 


segnato il potere nelle mani di Benito Mus- 


DE VERSA ai congresso fascista 





È 
2-05 |& 
le loro armi? Si consolano con 
l'ideale della libertà ;} e contri- 
buirono a prostituirla. Ardono 
dal desiderio di guidare ìl po- 
polo, e non lo comprendono, nè 
il popolo può comprenderli. Il 
popolo ama la forza, la sicurezza. 
l’ eroismo. Sotto il governo dei 
dei tre ex-presidenti, che tali ri- 


marranno per sempre nulla parve 


stabile e sicuro. Vissero alla gior- 
nata, prolungando il lero potere 


col cederne agli avversari i più 


essenziali attributi. Ormai non 
potranno risorgere, 

Nel duro evolversi della suna 

vita, può darsi che il popolo trovi 
altre espressioni, superando le 
attuali, ma quando questo potrà 
verificarsi essi più non saranno 
da molto tempo, e le loro povere 
aspirazioni saranno forse curio- 
sità di archivio. 
Pretendono di far della stan 
ja la storia non conosce ritorni. 
Son morti col loro passato. Per 
loro il presente è fatto di recri- 
minazioni. La loro è un’età che 
non consente avventure. 
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T Mito Mussolini 


Vi è un dr rinnovarsi di ener. 
gie nel Fascismo e nel 800 Capo, se 
attorno ad essi sempre più vivo si fa 
l'interessamento del pensiero politico 
contemporaneo, 

Dominare il mondo dello spirito, con 
le proprie risorse spirituali : E° questo 
il compito a cui sembra chiamato il 
Fascismo, sotto l’abile guida del suo 
Capo, rivelatosi, con caratteristica tutta 
italiana, strumento sensibilissimo di per- 
cezione politica, morale, umana. 


Il mito Mussolini. Quanto. se ne è 
parlato 1 
PI 
Di tutte le biografie del Duce, poche 


hanno tratti ed indagini di carattere 
psicologico, Le più si fermano ai dati 
esterni della sua vita, 

Ora è interessante capire — in tutti 
i suoi aspetti e caratteri — Mussolini, 
per capire anche il suo popolo, il no- 
stro popolo del quale egli interpreta 
armonicamente l’animo e le volontà. E, 
d’altro canto, non si può comprendere 
Mussolini, il mito, il fenomeno Musso- 
lini, senza conoscere le particolari ca- 
ratteristiche del popolo italiano, gene- 


che fiducia e certezza, 


roso, schietto capace di seancare grandi 
iniziative, 

In genere fra la folla e l’uomo supe- 
riore si stabilisce un’attrazione reciproca 
di carattere etico, manifestantesi all’in- 
fuori di ogni intervento di fiduciari e 
di intermediari, Nessun stillieidio ver- 
bale potrà mai superare in efficacia ed 
in potenza, l’intuizione anonima della 
folla, spinta da un vivo bisogno di 
ammirazione verso un grande. 

Nei moti della psicologia collettiva 

vi è una certa identità — di causa 
ed effetto — con le leggi di carattere 
biologico. Ciascuno di noi alimenta ed 
uccresco in sè quei sentimenti etici di 
cui — nei rapporti collettivi — sente 
di essere oggetto. 

«Io ho quel che ho donato » — dice 
il credente. La fede è trascendenza, 
superamento dell'io. Ma la fede è an- 
Dio è il più 
grande alimentatore di bene morale. 
Dico di più: 
All’infuori di Dio nop esiste che il 
caso, l’accidente; il fatto materiale; 6 


Dio è il bene morale stesso. 


la nostra vita è presa nel morso del 
particolare, 
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Dio è l’assoluto perchè. supera tutti 
i contrasti, annulla tutti gli. egoismi, 
spiana tutte le vie, risolve. tutti i pro» 
blemi, 

Bisogna rifarsi dall’imo per intendere 
i casi della vita pratica, 

III, 

Chi può dubitare della grande pas- 
sione di Benito Mussolini per le sorti 
del popolo italiano ? 

Grande è il sno amore per il popolo; 
ma grande è anche l’amore del popolo 
per lui, E quando dico popolo, mi ri- 
ferisco a quella parte di. esso — la 


» 


maggioranza — che supera tutti i so- 
fismi, che rigetta da sè tutti gli istinti 
negatori; che erede, oltre e sopra i 
cattivi istinti, ad-un’idea più chiara. e 
più luminosa, di ordine, di gerarchia, di 
disciplina collettiva, 

‘ Benito Mussolini è il condottiéro R- 
trae dalla molteplicità spirituale della 
razza gli elementi della propria azione. 
Artista e politico; lottatore e spirito 
devoto, talvolta con qualche sfumatura 
di ingenuità come tutti i grandi del 
pensiero e dell’animo, 

E’ il dittatore che conserva gn fre- 
schezza, la spontaneità del ndofita. 
L'uomo di lotta che indugia volentieri - 
nelle oasi della serenità. In Ilni è più 
del Garibaldi che del Napoleone. 

Ed in questo suo temperamento è la 
sua forza irresistibile, che trascina i 
fedeli e confonde i nemici. 


AA 

Mussolini oratore ha sempre qualche 
tratto, che venendo. dal profondo del» 
l’animo suo, giunge all’auimo di chi )é 
ascolta, anche se questi è un navigato 
ed esperimentato uomo politico. 

Qualche volta, nell’aspetto. pratico 
può farci dubitare 
l’incertezza; ma sempre questo suo 


del suo pensiero. 


pensiero ci interessa, ci tocca come cosa 
viva. Vi è, nella sua esperienza, una 
attività che chiarifica, che libera il ter- 
reno dalle cianfrusaglie, che mette in 
immediato contatto il pensiero con la 
realtà, 

I suoi discorsi hanno un lato politico 
contingente; ma ne hanno uno più 
profondamente umano, superante ogni 
questione di parte. 


Vi 

Senza riferirsi alle qualità personali 
Adel Capo del Fàscismo, non si possono 
comprendere il sno grande ascendente 
sulle masse ed i suoi clamorosi successi 
politici. 

Egli non cede a certe forme di este- 
riorità, a certe prove di coraggio fisico, 
per un bisogno di popolarità. Ma bensì, 
avenflo e conservando fortemente ac- 
centuate in sè — nonostante le asprezzé 
e le dure fatiche della lotta politica — 
le fonti del sentimento e della com- 
mozione, è portato, per un maturale 
bisogno del proprio animò ardente, n . 
comuniare con la folla, a sfidare il 
pericolo, a concepire infine la vita 
come l’estrinsecazione di tutte le ener- 
gie e facoltà morali, estetiche e fisiche 
anche, 

In lui, l’abito, non opprime; nè mi- 
schera l’animo, 

Nei mediocri le facoltà intellettuali 





sì esercitamo spesso a detrimento delle 
facoltà morali. 

I grandi — al contrario — conser- 
vano intatte éd accrescono le facoltà 
dell’animo. 

Mk 

Talvolta accade che la volontà del 
| Capo trionfa su quella dei ‘gregari e 
dei più diretti collaboratori. Altro in- 
ciampo per i superficiali abituati. a 
vedere il fenomeno opposto : cioè i capi 
piegarsi alle esigenze delle masse. 

1l Capo ha sempre, e deve avere, 
una. funzione ‘predominante, appunto 
perchè è Capo; la politica altro non 
essendo che una transazione, un aecordo 
continuo fra antorità e libertà. 

Il principio di ‘autorità — nei con- 
sessi bene ordinati — trova la sua li- 


mitazione nella ‘necessità di. non an-; 


nullare nei singoli, nei cittadini; quelle 
facoltà, attitudini ed energie, che saggia- 
mente esercitate, debbono tornare in 
vantaggio della collettività. 

Così, per converso, il principio di 
libertà degenera, e si fa strumento di 
insani egoismi, là dove offende pro- 
fondamente la possibilità di iniziativa 
da parte dei Poteri dirigenti della so- 
cietà | 

Tl Fascismo sta realizzando in pieno 
questo principio di adattamento e di 
interferenza fra autorità e libertà. 

E sotto Ja guida di Benito Mussolini 
l’Italia torna ad inquadrarsi nel corso 
della Storia, con ritmo sicuro ed in- 
derogabile, vele: 
A. €. 


Matteotti vero 
e quello falso... 


L’Avanti! riporta il seguente brano di 
un annuncio rèclame inserito per conto 
della Ditta degli è industrializzatori » del 
solito cadavere : 

* Sì è fapidamente ‘affermato il suc- 
cessò del volume pubblicato recentemen- 
te alla Casa editrice « Primavera » e nel 
quale Italo Toscani sotto il titolo « Un 
Matite » ha raccontato ai fanciulli ed 

ai giovani la vita operosa ed ‘eroica di 
Giacomo Matteotti. In maniera vera- 
mente adeguata alla purezza dell’infanzia 
e alla serenità della giovinezza il signi- 
ficato ‘altamente umano dell’indimentica- 
bile apostolo è espresso e rivelato in 
quest'opera che noi additiamo a tutte le 
famiglie ‘le quali vogliano offrire aî loro 
figliuoli uma lettura nobilmente efficace 
ed istruttiva, Il libro è in vendita ‘al 
prezzo di L. 5. Le ordinazioni possono 
essere indizzo' all'Ufficio. Stampa ‘del 
Partito socialista unitario, Casella posta- 
e: 460, Roma, ‘oppure all’Amminisira- 
zione della‘« Giustizia »; via Kramer, 19, 
Milano». 

E stabilito dunque, che Matteotti deb- 
ba procurar quattrini în ogni caso, in 
ogni ‘senso’ e ‘per ‘ogni ‘verso Dopo i 
quadri luminosi le sottoscrizioni. Dopo le 
sottoscrizioni le commemorazioni. Dopo 
le comniemotazioni ‘i libri por i « gio- 
vani»; Si può essere sicuri che mentre 
si smerciano» questi, se’ ne stanno  im- 
bastendo altri E avremo così anche 
i libri per gli adulti; e ne avremo an- 
che per.i vecchi, Perchè Matteotti deve 
essere cucinato «ins tutte le-$alse, visto da 
tutti i, punti di vista degli uomini di tutte 
le età. e. magari delle donne :. fino alla 
consumazione dei secoli. La mentalità di 
questi.signori del matteottismo in pastiglie 
compresse ed: .in..salsa piccante ed in 
pillole d'ogni colore e sapore è così fata 
che non se ne poirà mai saziare, E que- 
sto martire concentrato. nel vuoto deve 
ad ogni.costo. fare epoca e oscurare il 
martirio di tutti i martiri veri con la 
fabbricazione a macchina «di prodigi in» 
veniati di sana pianta e'con.la enume- 
razione di virtù spettacolosamente inesi- 
stenti. o 

Era un uomo qualunque. E come citta- 
dino qualunque valeva un fico secco, 
Non era nè scrittore, nè oratore, nè poeta, 
nè artista, Non era neanche un uomo 
politico superiore alla media dei politi» 
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‘canti di mestiere come ce n'è a dovizia 


e ad esuberanza in ogni partito. Pas- 
sava inosservato anche tra i «compagni », 
In confronto a lui —a lui che è diven- 


.talo « martire» — Filippo Turati era 


un gigante del pensiero, un colosso del- 
l’azione, un pachiderma dell’onestà e 
della. coerenza, un maestro con l'emme 


‘ grande, un generale, un duce, un idolo 


della: forza di quarantamila cavalli, Era 
tutto, Turati. E Matteotti, povero diavolo, 
mon era niente. Niente perchè era vivo. 
Ed era qualche cosa soltanto nella sua 
qualità assolutamente socialista di mi- 
lionario ingordo. Era anzi, come tale, 
un ottimo masticatore di biglietti da 
mille. E niente altro. Nessuno ha saputo 
mai nulla della sua vita operosa. Ope- 
rosa perchè ?2.E di chi, dunque, si po- 
trebbe dire che non ebbe vita « operosa »? 
Non è operosa, forse, anche la vista di 
un velturino di piazza? E che, forse, 
la giornata di. un lustrascarpe non è 
operosa? Eroica «la. vita di Matteotti ? 
Ma eroica, perchè ? Perchè. fu operosa ? 
Di quali eroismi s'intesse, dunque, lesi- 
stenza di questo martire morto per com- 
binazione? Chi ne sa qualche. cosa ? 
Sfidò, forse, la galera ? Sfidò, forse, la 
miseria? Si battè, forse, per gli umili? 
Salvò, forse, qualche, bagnante in ‘pro- 
cinto di annegare? Sognò, forse, la ri- 


voluzione ? Errò mai, forse, ramingo per 


il mondo? Quando, dunque, gli 10ccò 
di piangere ? Quando, o signori, gli toccò 


LA FIAMMA 

di soffrire? Forse quando — ridendo 
in faccia ai profughi del Friuli — sen- 
terniziò il proprio disprezzo per la patria 
in pericolo ? Eroe per questo? Ma al- 
lora perchè non. si incomincia a dire 
che è ora di abbatiere tutti i monumenti 
e tutte le lapidi che celebrano — per 
esempio — l’apòstolato dî Garibaldi e 
il suo eroisma autentico speso in pace 
ed in guerra? Vogliono proprio, gli af- 
fannosi ricercatori di un motivo-di ce- 
lebrità che: ha -da sua origine soltanto 
in una disgrazia paradossalmente inserita 
in un errore, costringerei davvero a pre- 
sentare agli italiani di oggi e di domani 
il ritratto « parlante» di Matteotti vivo ? 
Vogliono proprio costringerci a « copiar- 
lo.» dal vero? Vogliono proprio obbli- 
garci a rovistarne la esistenza luttu spesa 
ad essere egoisia;e vile? 

Industria per-#*dustria, varrà più la 
industria nostrà:“Perchè se noi dovremo 
opporre al bel libro posto in commercio 
per conto della Giustizia e dell’Avanti 
un bruttissimo libro, la colpa non. sarà 
certo dell'autore; ma del soggetto: un 
soggetto che. noi.sapremo presentare al 
naturale: coni la. fedeltà storica  indi- 
spensabile alla riproduzione degli esem» 
plari umani. E Giacomo Matteotti è così 
brulto da poter figurare degnamente nel 
museo in cui andiamo qinmucchiando i 
rifiuti della stirpe. Rifiuti morti e rifiuti 
vivi... i 


—_——_————_————t_—__———_—er 











LE TAVOLE DEL 





FASCISMO 


(dal discorso di' Mussolini al Congresso) 


La parola d’ordine, o fascisti, ‘è questa : in- 
transigenza assoluta-spirituale, pratica. 
®_* db 
* 


L.a violenza è profondamente morale, più 


morale del compromesso e della; transazione. 
Ma perchè abbia in se stessa la giustificazione 


della sua moralità, è necessario che sia s 
‘guidata da una Idea e gi oi dan ba: 
colo o da un meschino interesse, | 


empre 






* * 


La méta è quella: l'Impero. Fondare una 
città, scoprire una colonia, fondare un Impero 


sono privilegi dello spirito. . 


* 
” Mx RI : è; : 
Il Fascismo deve diventare un modo di vita. 


o cal- | 


PIA RN TI 1 OE POI AE 
| politiei. sa gli alimenti di prima neces- 


Quale è questo modo di vita ? Il coraggio prima 
di tutto, l’intrepidezza, l’amore del rischio, la 
ripugnanza per il panciafichismo e per il paci» 
fondismo, l’essere sempre pronti ad osare nella 
vita ‘individuale come nella vita collettiva. A- 
borrire tutto. ciò che è sedentario. Nei rapporti 
la massima schiettezza ; colloqui a quattro e non 
le vociferazioni clandestine, anonime e. vili. 
L’orgoglio in ogni ora della giornata di sentirsi 
italiani. La disciplina del lavoro, il rispetto per 
l'autorità 
d'a È 

Tutto il potere a tutto il Fascismo. 


* 
DEE SI 


Bisogna abbandoneve risolutamente ‘tutta la 
fraseologia e la mentalità liberale. 


pie ti 
GE 
Preferisco al cattedratico impotente lo squa- 
drista che agisce. LET 
* FARA 
ok ala ind 3 * 
Bisogna difendere il lavoro. Il Fascismo deve 
applicare gran parte delle sue enérgie alla or- 
ganizzazione ed all’inquadramentòo delle masse 


lavoratrici. tn 


* 


Il sindacalismo è l’affossatore; del liberali- 
smo. E’ la creazione nettamente antitetica alla 
concezione del liberalismo classico. 


*_* 

Non è vero che le istituzioni non possono 
diventare fasciste. Non solo possono : debbono. 
Perchè si deve negare che le istituzioni non si 
possano adeguare alla realtà inestinguibile del 
Littorio? ® 


sE 

L’ho sognata io la generazione degli Italiani 
silenzlosi e coscienti. Bisogna immolare tutto 
ciò che è fronzolo, decorazione, superficialità, 
tutti i residui del seicentismo, tutte le ciarle 
vane che erano necessarie quando gli Italiani 
si riunivano per discutere quali degli immortali 
principî erano marciti e quali dovevano ancora 
marcire. ; 


La battaglia 


I nomi di coloro (tra i quali a noi 
carissimo quello del prof. Tito Poggi) 
che sono stati chiamati a far parte del 
« Comitato permanente del grano » che 
dovrà studiare e sottoporre al Governo 
i mezzi onde aumentare la produzione 
del grano, danno affidamento che la 
vittoria anche in questa formidabile 
lotta sarà raggiunta in un tempo assai 
più breve di quello che non si pensi. 

I Generali sono al loro posto : l’eser- 


cito degli agricoltori si. prepari quindi 


ad obbedire, Gli inetti, gli indiscipli- 
nati, gli apatici saranno condannati e 
travolti dalla pubblica opinione che li 
riterrà responsabili dello scarso rendi- 
mento delle loro terre e della bassa 
permanente produzione di grano, 

Dal Poggi al Todaro, dal Bizzozzero 
al Valenti, dallo Zattini al Lissone, 
ecc., ecc., tutti i più competenti affer- 
mano che è possibile in Italia produrre 
il grano che ci abbisogna, e tutti gli 
esperimenti fatti su larga scala in que- 
sti ultimi anni nel Nord e nel Sud 
d’Italia e perfino nelle Tsole hanno di- 
mostrato che il problema granario è 
soprattutto un problema tecnico e che 
nella maggior parte dei casi non è im- 
possibile raddoppiare e superare ancora 
le.medie della produzione attuale, 

Noi ci auguriamo che questa « dbat- 
‘aglia per il grano » segni anehe una 
vigorosa ripresa per «la battaglia per 


la-carne >, perchè riteniamo che il pro-' 


blema granario non possa essere cen- 
siderato e affrontuto senza tenere anche 
conto del problema zootecnico, avendo 
cioè per mira fin da principio il rag- 
giungimento dello stabile equilfbrio fra 
produzione granaria e .produzione fo- 
raggierà. 


Il sano e razioriale indirizzo che il 


« Comitato: permanente dél grano » sa- 


prà dare alla cerealicoltura, obbligando 
tutti gli agricoltori, a seguirlo, varrà in 
tal modo a salvare il popolo italiano 
dal ripristino del dazio di protezione 
sul.grano, che già viene da varie parti 
richiesto come unica salvezza: i prezzi 
sità, non, sono | veramente troppo sim- 
patici «e sono quindi mal tollerati; € 
86 è stato ingiusto, immorale e antie- 
conomice che per insano demagogismo 
si sia fatto pagsre il pane a prezzo in- 
feriore di quello reale; è altrettanto in- 
‘giusto; immorale e antietonomico il pre- 
tendere che il, consumatore debba pu- 
garlo un prezzo superiore, perchè dopo 
tutto il dazio. snl grano non. rappre- 
senta che un premio per i neghittosi, 
gli ignoranti e gli apatici. pà 

Se, come i tecnici più competenti 
asseriscono, e come le recenti numerose 
esperienze dimostrano; è possibile me- 
diante lavorazioni profonde, concima- 
zioni abbondanti, semina a righe, sar- 
chiatura, rincalzatura, ece., ecc., rad- 
doppiare nella maggior parte dei casi 
l: produzione, e raddoppiare di con- 
seguenza unche il beneficio finanziario 
per. il coltivatore; non sarà forse con- 
cesso domandare perchè debbano an- 
cora esistere dei proprietari di terre 
che pur continuando a coltivare con i 
vecchi sistemi 6 a loro capriccio, e in- 
fischiandosi dei bisogni della Nazione 
e dei consigli dei competenti, hanno 
per di più la bella pretesa di volere 
essere indennizati dei loro voluti ma- 
gri raccolti succhiando alle tasche della 
gran massa dei consumatori quello che 
dalla terra non han saputo o voluto 
ritrarre? : 

Perchè si dovrebbero dunque pre- 
miare i maggiori responsabili della no- 


atra deficente produzione granaria, e. 


perchè, se sacrifici si debboro fare, non 
si istituiscono piuttosto premi vistosi 
per coloro che al raccolto venturo sa- 
pranno raggiungere produzioni di gran 
luuga superiori alle medie ottenute: nei 
raccolti passati ? 

Dai sostenitori del dazio. protettivo 
$ul grano si suole ripetere che la gra- 
nicultara non è conveniente con gli 
attnali prezzi del mercato, e che quindi 
è indispensabile aumentare artificiosa- 
mente tali prezzi per incitare ad au- 
mentare le semine, 

(‘iò sarebbe giusto se fosse dimo- 
Siruto che non è possibile ottenere una 


MOST, A a e I a 


Commissione sindacale 





per il grano 


maggiore produzione unitaria, ma quan- 
do sì sa invece che nella maggioranza 
dei casi si può raddoppiare il prodotto, 
non sarebbe cosa più onesta e meritoria 
che questa razza di agricoltori comin- 
ciasse a richiedere alla terra, che non 
lo negherà certamente, quel guadagno 
che i contribuenti non sono troppo di- 
sposti a concedere? 

Se vogliamo poi dare uno sguardo al 
passato, si vedrà facilmente che non è 
affatto vero che dal dazio protettivo 
del grano si possa sperare un aumento 
di produzione, Prima. della guerra in- 
fatti sì pagavano in Italia lire 7,50dì 
dazio per ogni quintale di grano (ossia 
circa la terza parte del suo volore), e 
ciò non ostante 
è mai stata così trascurata, e la pro- 
duzione del grano così misera come in 
Italia, ciò che starebbe a dimostrare 
come il dazio abbia servito piuttosto 
a incoraggiare la ignavia della. mag- 
gior parte degli agricoltori, che si con- 
tentavano in tal modo, senza troppo 
lavoro è senza troppo lambiccarsi il 
cervello, dell’immeritato guadagno tolto 
senza fatica alle tasche del paziente 
consumatore, 

Per tali motivi noì ci auguriamo che 
tutti gli agricoltori, rispondendo all’ap- 
pello del Governo, attuino con intelli- 
genza e bnon volere; nell'interesse pro- 
prio e delie collettività, quanto in pro- 
posito verrà, ordinato e consigliato da 
coloro che di fronte al paese dalla fidu- 


cia del Governo sono stati chiamati ad. 


assumersi la non lieve responsabilità 
di dirigere e vincere nel più breve tem- 
po questa battaglia, la quale, sia per 
il pane, sia per la carne, dovrà defi- 
nitivamente liberare il popolo italiano 


dall’esoso, sotfveante capestro straniero, - 


Dott. ALBERTO BALDUCCI 


Il nuovo Regolamento 


Il Vonsiglio Cemunale, con atto del 
6 aprile decorso, approvò il nuovo Re- 
polamento per gli impiegati e salariati; 
adottando integralmente Je provvidenze 
che figuravano nel Regolamento orga- 
nico-tipo peri dipendenti dei Comuni 
della Provincia, già approvato. dalla 
fascista nella 
seduta del 6 giugno 1924 e dal Diret- 
torio della Federazione dei Comuni fa- 
scisti, 

Alla compilazione del suddetto Re- 
golamento organico-tipo dettero tutta 
lu loro competenza ed il loro appoggio 
uutorevole il segretario generale della 
Federazione provinciale delle Vorpora- 
zioni fassiste, cav. ing. Angelo D'Eu- 
femia, membro della Giunia Provinciale 
Amministrativa, ed il vice segretario 
rag. Giuseppe Magini, 





Il sindaco, on. dott. Tito Cesare 0a-. 


novai, e tutti i componenti la Giuuta 
Municipale non avevano esitato ad ap- 
provare il nuovo Regolamento organico 
pel personale, che porta a questo no- 
tevoli vantaggi, fra cui la ricostruzione 
della carriera, l’integrazione della pen- 
sione, ecc., e Von. Qanovai, personal- 
mente, aveva fatto continue premure 
presso la Prefettura perchè la Giunta 
Provinciale Amministrativa lo appro- 
vasse. 

Il Regolamento organico fu portato 
in diverse sedute della Giunta Provin- 
ciale amministrativa, la quale una die- 
cina di giorni fa ne approvava le ta- 
belle. i 

Già si sapeva che non si sarebbero 
fatte osservazioni neppure sulle dispo- 
8izioni regolamentari e per ]a discus- 
sione completa e definitiva si era fis= 
sata una seduta straordinaria della 
stessa Giunta Provinciale Amministra» 
tiva per giovedi 25 giugno. 

Da oltre una settimana l'Ufficio di 
Ragioneria aveva preparati i mandati 
per gli arretrati a favore del personale, 

Quantunque il 26 gingno il segretario 
generale del Comune, cav. avv, Pietro 
Vannini, telegrafasse da Firenze al Sin» 
daco che la Giunta Provinciale Ammi» 
nistrativa aveva, la sera precedente, ri» 
mandata l'approvazione del regolamento 
organico a lunedi della ventura setti- 
mana; al 28 corrente, l'on, Vanovai dette 
ordine che a tutto il personale fossero 
pagati gli arretrati con decorrenza dal 
J.0 gennaio, ed oggi tutti i dipendenti 
hanno riscossi gli aumenti portati dal 
nnovo Regolamento dal 1,0 gennaio al 
30 giugno corrente. ’ 

Mentre plaudiamo all'opera e all’atto 
benevole dell’Amministrazione ,Comu- 
nale, le porgiamo i sensi della viva ri- 
conoscenza di tutto il personale, 


I dipendenti Comunali 


la cefealicultura non” 
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Come il padre di Lenin cor= 
rispondeva con l'On. Fari- 
nacci ed altre personalità 
fasciste. 


Da diverso tempo giungevano al- 
l’on. Roberto Farinacci segretario gene- 


. rale del P. N. F., ali’on. Canovai, al 


dott. rag. Diego Sanesi direttore del 
nostro Giornale segretario politico del 
Fascio di Prato e Fiduciario di Zona e 
ad alcuni Membri della Fed, Prov.le 
Fascista alcune lettere una delle quali a 
firma A. Bini, le altre anonime, conte- 
nente ingiurie, diffamazioni e tendenti 
specialmente a mettere in cattiva luce 
un convinto fascista di Coiano accusan- 
dolo di dare ricetto nel suo esercizio a 
pericolosi elementi sovversivi che li vi 
si recavano per potervi comodamente 
organizzare complotti contro il fascismo 
e contro lo Stato. 

Accertato l’infondatezza delle accuse 
e la falsità della firma del Bini che è 
un fascista superiore ad ogni sospetto, 
il Dott. Sanesi affidava |’ espletamento 
delle indagini per scoprire l’autore, al 
decurione della M.V.S.N. e Segretario 
del Fascio di Coiano Sig. Jandelli, per- 
chè era facilmente comprensibile che 
l'anonimo doveva nascondersi fra le po- 
polazioni di Coiano e S. Lucia. 

Il bravo Jandelli si mise subito al- 
l’opera. I suoi sospetti ben presto cad- 
dero sul ben noto Olinto Nesi del fu 
Ferdinando di anni 60, il famoso co- 
munista che impose ad un suo figlio il 
nome di Lenin. Ma per avere la cer- 
tezza che egli veramente fosse l’autore 
delle lettere anonime, lo Jandelli cercò 
di procurarsi dei suoi scritti. ed una 
volta avutigli nelle mani fu facile fare 
dei confronti dai quali resultò che le 
due calligrafie erano perfettamente u- 
guali, | 

Di questa scoperta venne informato 
il comandante la nostra Stazione dei 
RR. CC. il quale nella notte si portava 
all'abitazione del Nesi lo faceva alzare 
e lo interrogava lungamente. ll Nesi 
per quanto stretto dalle domande si 
mantenne sempre Sulla negativa jimi- 
tandosi solo e dichiarare che effettiva- 
mente la calligrafia delle lettere anoni- 
me era la sua ma queste non. erano 
scritte da lui (!) La moglie però pensò 
bene di tagliar corto ad ogni discus- 
sione e confessò candidamente di aver 
visto il marito scrivere la lettera indi- 
rizzata all’on. Farinacci. 

Avuta questa preziosa dichiarazione il 
maresciallo Cecconi procedeva senz'altro 
al « fermo » del Nesi che fu tradotto 
nella' camera di Sicurezza della Caserma 
dei RR. C.C. di Prato ove passò il 
resto della. notte. 

AI mattino seguente dopo un nuovo 
interrogatorio, mancando le querele il 
Nesi veniva posto in hbertà. 

Sappiamo però che le querele non 
mancheranno e saranno diverse e per 
vari reati, prima fra tutte quella del 
fascista Bini per abuso di firma, vi 
saranno poi quelle per ingiuria, diffa- 
mazione ecc. 7 

In ogni modo il padre di Lenin che 
un tempo sapeva così bene dondolarsi 
fra le teorie dell’idiota uomo di Mosca 
e quelle diametralmente opposte soste- 
nute dal « Giornale d’Italia » dovrà ac- 
corgersi che col fascismo non si scherza. 





CRONACA SINDACALE 


l'accordo raggiunto 


fra le maestranze e le imprese as- 
suntrici dei lavori della ‘ Direttis- 
sima yy. 


Venerdì mattina alle ore 10 si riu- 
nirono nel Gabinetto dell’Ill,mo signor 
Prefetto i rappresentanti delle Ditte 
assuntrici dei lavori della Direttissima 
e cioè i signori Toschi, Grazzini, For- 
nacini, Zamponi e Pighetti ed i rap- 
i ranpresentanti degli operai nelle per- 
sone dei signori ing. D’Bafemia Se- 
gretario generale dei sindacati fascisti, 
geom. Lombardi, dett, rag. Diego Sa- 
nesi segretario politico del Fascio di 
Prato e on. Vanovai Deputato e Sin- 
daco di Prato, per addivenire ad un 
accordo circa l'aumento di paghe ri- 
chiesto: dalle maestranze della Diret- 
tissima sul nostro versante, 

Presiedeva il Prefetto stesso comm, 
Palmieri, Dopo un maturo esame delle 
condizioni che hanno (determinato gli 
operaì a richiedere gli anmenti e dopo 
ampia, animata e cordiale discussione 
venne stabilito di concedere a tutti gli 
operai indistintamente di età superiore 
di 18 anvi, lire 2,50 di anmento gior- 
naliere ed a tutti gli operai indistin- 
età inferiore ai 18 anni, 
lire 1,50 giornaliere, 

Decorrenza dell'aumento dal 16 mag- 
gio 1925. 

Tale soluzione è stata appresa dagli 
operai intrressati con la maggior sod- 
disfazione e tutti lodano l’opera dei 
sindacati fascisti che hanno saputo con- 
durre le laborose e lunghe trattative 
con tatto e fermezza e ottenere dei ri- 
sultati veramente soddisfacenti, 


LA FIAMMA 
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CRONACA PRATESE 


inaugurazione del Campo Sporivo 
“ETRURIA,, 

Oggi, la premiata Società Ginnastica 
“ Etruria” vanto e lustro della Città 
nostra, segnerà una nuova pagina lumi- 
nosa nella sua storia già riboccante di 
trionfi e di gloria. 

Era vecchia aspirazione dei baldi gin- 
nasti il possedere un campo sportivo 
ed un pur vivo desiderio dei dirigenti 
l'Associazione di realizzare questo sogno 
che era sentito come una necessità im- 
pellente per il maggiore sviluppo veri- 
ficatosi in questi ultimi tempi nella be- 
nemerita “ Etruria”, 

Ma | operosità tenace, |’ inflessibile 
volontà dei dirigenti, validamente aiu- 
tati dall’ Amministrazione Comunale, 
hanno avuto un lieto coronamento ; oggi 
il Campo Sportivo è una realtà tangi- 
bile, Esso si trova in una ‘località cen- 
tralissima della Città attigua ai locali 
sociali e non appena saranno ultimati 
i lavori d'arredamento che per ragiuni 
tecniche non è stato possibile portare 
a termine, resulterà un vero gioiello. 

Questa nuova conquista della Società 
pratese, è un nuovo passo avanti nella 
luminosa via l’Etruria si è prefissa allo 
scupo di rendere perfetto il programma 
di educazione fisica in prò della gio- 
ventù pratese, che da trenta anni sente 
i benefici fisici e morali di una sana 
disciplina che in quella Palestra s' in- 
segna, i 

Con solenni festeggiamenti ed alla 
presenza di S, E. l'on, Larussa che rap- 
presenta ufficialmente il Governo Na- 
zionale sarà oggi inaugurato. 

La presenza di un membro. del Go- 
verno da all’ avvenimento un carattere 
di speciale e significativa importanza e 
sarà la, prova più tangibile del ricono- 
scimento ufficiale che gli sforzi continui 
che vengono compiuti dalle società gin- 
nastiche, per educare sanamente il po- 
polo italiano, sono. apprezzati nel suo 


giusto valore da chi, con saggia fer- 


mezza dirige le sorti della nostra Na- 
zione. 

La Società Etruria ha voluto che que- 
sto eccezionale avvenimento, avesse il 
suo svolgimento nella più pura delle 
espressioni ed. ha dedicato la festa al 
ricordo dei suoi Tredici caduti in Guerra, 
ai quali nel mattino sarà scoperto un 
ricordo marmoreo nei locali sociali. 

In questa’ occasione converranno a 
Prato da ogni regione i ginnasti d’Italia 
per disputarsi la bellissima Coppa Gino 


Nardi e dalla Toscana scenderanno nella 


nostra città le balde schiere delle gin- 
naste per contendersi pure loro il pri- 
mato del Panthatlon della Grazia. 

L’adunata di. giovinezza che oggi 
avremo modo di ammirare sarà la 
più degua corona che la Società Gin- 
nastica Etruria poteva ideare per de- 
gnamente celebrare il ricordo dei loro 
Compagni, che nel supremo ‘dovere, fe- 
cero olocausto della loro esistenza per 
i più alti destini della nostra Italia, 

La cittadinanza nostra, che sa ed ap- 
prezza giustamente i meriti e gli scopi 
della Società pratese, non mancherà, nè 
siamo certi, di accorrere in massa ad 
esprimere con il più leale. entusiasmo, 
tutta la sua compiacenza ed ammira- 
zione. 

Intanto diamo qui sotto il program- 
ma delle cerimonie che saranno svolte 
durante il mattino ed il pomeriggio : 


Ore 6,30-10 — JI Gara Nazionale 
Ginnastica artiatica individuale 
« Coppa Nardi ». 

II Gara Rogionale Penthatlon 
della Grazia. 

Ore 10,30 — Ricevimento delle Rap- 
presentanze delle associazioni sul 
Campo Sportivo, Benedizione del 
Campo impartita da Mons, Vicario 
Gott., Eugenio Fantaccini, 

Ore 10,45 —— Scoprimento, nella Sede 

Sociale, della la lapide in memoria 

degli Ervoici Soci Uaduti in Guerra, 

Oratore ufficiale: Comm. 

Avv. Marziali G. B, 

16,30 — Riunione dei partecipanti 

alle gare ed alla Grande Accade 

mia Ginnastica, 

Ote 17 — Corteo Ginnastico. 

Ore 17,30 — Inaugurazione del Vampo 
Sportivo « Etruria », Madrina la 
gentilissima signora Mary Uapanvi. 
‘ Oratore ufficiale: On, Gr. 


Ore 


Uff. Italo Capanni, Se- 
gretario del Gruppo Sportivo Par- 
lamentare, 

Ore 18 — Grande Accademia Ginna- 
stica. Consegna della Nuova Ban- 
diera. - Madriva gentilissima si- 
gnora Elisa ved. Bucechia. 

Ore 19,50 — Premiazione, 


Il Concorso-Convegno 
delle Compagnie di 
P. A. alla Società di 
P. A. ‘“L’Avvenire,,. 


Domenica 21 giugno ebbe luogo l’annun- 
ziato Concorso-convegno fra le Com- 
pagnie di P. A. dell’Italia ‘Centrale in- 
detto e organizzato dalla nostra bene- 
merita Associazione di P. A. l’Avvenire, 
Per quanto esso fosse limitato — come 
abbiamo detto — alte sole Istituzioni 
di P. A. dell’Italia Centrale e come 
Concorso alle squadre allievi e allieve, 
è doveroso riconoscere che la misura 
fu davvero perfetta e superiore a qua- 
lunque aspettativa e sia per il numero 
delle Associazioni » intervenute, quanto 
per la magnifica preparazione della 
diverse squadre dei piccoli militi della 
Carità. 

Nella mattinata, nell'ampio Salone 
sociale si svolsero davanti una Giuria 
composta di eminenti personalità me- 
diche le gare del Concorso alle quali 
parteciparono anche le squadre allievi 
e allieve delle numerose sezioni della 
P. A. Avvenire, 

Nel pomeriggio ebbe luogo il Con- 
vegno. Tutte le squadre e Associazioni 
partecipanti si riunirono alle ore 15 in 
Piazza S. M. delle Carceri, per formare 
un imponentissimo Corteo:che percorreva 
le principali vie cittadine destando in 
tutti un senso di ammirazione, 

AI ritorno dal Corteo alla Sede della 
P. A. l’Avvenire, nel grande. Salone, 
alla presenza del pubblico, delle Auto- 
rità e di numerosi invitati, dopo un 
elevato discorso dell’avv. Lari Presi- 


dente della Federazione Italiana fra le. 


P. A., fu proceduto alla premiazione. - 
Siamo dolenti che la firannia dello 
spazio ‘non. ci permetta di pubblicare 
l'elenco, come sarebbe stato mio desi- 
derio, l'elenco delle Società e squadre 
premiate, ci limiteremo soltanto a dire, 
per dare un.idea dell’ importanza del- 
l'avvenimento che i premi assegnati 
furono, oltre, 80. fra i quali numerose 
grandi Coppe-d’argenty,* e 

Le giurie erano così composte : 

Per il Concorso i sigg. comm. prof. 
Sante Pisani, dott. Menabuoni, dott. G. 
Francioni, dott. A, Carlesi, dott. Renzo 
Godi, dott. A. Dami, dott, G. Angiolini, 

Per il Convegno i sigg. Giuseppe 
Centauro, Ifànhoe Franchi, A!f.:nso Bo- 
lognesi, Fernando Cetica, Gino Barni, 
Nazzareno Cecconi, Dario Papini e rag, 
dott. Diego Sanesi, 

Poco prima che si procedesse alla 
proclamazione delle Società . premiate, 
una. simpatica cerimonia, si svolgeva 
nel giardino della P, A, l’Avvenire per 
consacrare con un rito simbolico la 
munificienza di un nostro Concittadino 
e la memoria cara di un giovane spen- 
tosi quando più la vita gli sorrideva 
piena di sogni e di speranze. 

Per eternare ed onorare la memoria 
dell'amato figlio Fiorello, il ben noto 
industriale Sig. Amedeo Fiorelli, con 
esempio di rara filantropia, doterà la 
nostra P. A. di un dispensario Antitu- 
bercolare rispondente a tutti i più mo- 
derni criteri di profilassi ‘e cura della 
terribile malattia, 

Davanti ad una vera folla di cittadini 
e di rappresentanze, doménica si posò 
la prima pietra di questo nuovo edifi- 
cio destinato ad uno scopo si nobile ed 
umanitario, i 

Tra le autorità notammo» in rappre- 


‘ sentanza della Federazione delle Pub- 


bliche Assistenze il Presidente Lari avv. 
cav. Cesare; Cassanello dott. comm, 
prof. Rinaldo vice Presidente ; cav. Ciro 
Cavaciocchi Presidente della ‘P. A.; i 
Presidenti di tutte le Associazioni di P. 
A, partecipanti al Concorso Convegno, 
not. Camillo Dami Segretario Generale 
della Federazione delle PP, AA,, Otto- 
nari Ubaldo Segretario Amministrativo; 
ed i Consiglieri Federali sigg. Silvestri 
Ezzelino, Giaunesi. rag. Umberto, De 
Marzo cav. dott, Vincenzo oltre a tutto 
il Consiglio della P. A. l'Avvenire, al 
Pretore di Prato avv, cav. Calvosa, avv. 
Silla Bettazzi, signora e signorina Florio, 
Dott. T, Nannicini, colonnello Nanni- 
cini, il capitano dei RR. CC. sig. Segreto 
e tanti altri di cui ci sfugge il nome. 

ll Tenente Primi Amedco, segretario 
del Comitato Pro-P. A. L'Avvenire leg- 
geva le adesioni dopo di che l'oratore 
ufficiale prof. comm. Rinaldo Cassanello 
parlò magnificando l'avvenimento. e 
trattando da par suo l’argomento impor- 
tantissimo della profilassi della. tuber- 
colosi, ft 

Alle ore 18 la: bella e significativa 
cerimonia era finita, 


Alla “ Leonardo ” 


Il 21 dello scorso mese fuono fatte 
le elezioni alla « Leonardo ». Abbiamo 
suputo che riuscì vincitrice una scheda 
di opposizione elaborata da qualehe mes: 
sere che non appartiene neanche alla 
<« Leonardo ». 

Che scopo hanno simili manovre? 

Siccome noi conosciamo molto bene 
certa gente per precedenti narà bene 
ricordare a chi va loro dietro e si lascia 
portare per il naso, che noi non si 
dorme e. che, come sempre, siamo pronti 
ad intervenire a tempo debito. 

Oguuno si. regoli come erede,” ma 
sappiamo intanto che il nuovo consiglio 
sì riunì per Ja prima volta con diversi 
consiglieri dimissionari; eioè qualcuno 
ha capito la situazione è s'è squagliato, 

Speriamo per il bene di questa Isti- 
tuzione, che per la -sua scuola, inco- 
minciava a valere assai, sia una piccola 
crisi creata dallo sforzo effimero di 
qualche figuro bilioso, e che presto si 
torni sulla buona strada, 


| festeggiamenti di Via Setfesoldi 


Per iniziativa di un Oomitato oggi 
gli abitanti della Via Settesoldi e delle 
vie adiacenti telebreranno solennemente 
la festa del Protettore della Parrocchia 
di S. Maria delle Carceri, Sin Romolo, 
con delle feste popolari e grandi la- 
minarie, 


Programma dei Pesteggiamenti 


Ore 17 : Corsa dei Monelli: Via G u- 
dea, Via Lanaioli, Via Mazzoni, Via 
Giudea, metri 400. — Ore 17,30 : Uam- 
pionato podistico rionale. Al vineitore 
della gara sarà assegnata una Meda- 
glia d’argento — Ore 18: Corsa dégli 
insaccati, Via dei Uimatori, Via de’ 
Sei — Ore 19: Cuccagna — Ore 21: 
Concerto Cittadino che farà. servizio 
in Piazza delle Carceri — Oce 21: 
Circolo Mandolinistico Pratese che farà 
servizio nel Rione, 


Beneficenza 


Al Piccolo Educatorio di 


l’infanzia abbandonata ed orfana, sono 
pervenute nel mese di giugno le se- 
guenti offerte: Noemi Baroncelli nei 
Rosati L. 30 — Cassa di Risparmio 
1000 — Dott. Diego Sanesi per conto 
di sua sorella Amelia unitasi in ma- 
trimonio col sig. Seappini 50 — Lina 
Pini iu occasione della sua prima Uo- 
munione 25 — Alcuni Amici in me- 
moria di Tullio Desii 56 — Cav. avv. 
Pasquale Acconci 100 — Cav. Gio- 
vanni Querci 50 — Orlando Orlandi 
150 — Risaliti Lorenzo in occasione 
del matrimonio della sua nipote Pri- 
metta 100 — Livio Dabizzi in occa- 
sione del matrimonia di sua figlia Lina 
col sig. Giuseppe Canovai 100 — A, e 
S. Figli di Ferdinando Guarducci .in 
memoria di Paolo Tozzi 100. 

La Direzione ringrazia sentitamente, 
per nostro mezzo, i generosi eblatori e 
tutti coloro che | hanno aiutata con 
generi alimentari per supplire alle mag- 
giori spese della villeggiatura che le, 
orfanelle godono nella villa ‘delle Suc ca 
concessa gentilmente dalla Direzione 
del R. Collegio Cicognini. 


La sospensione de Mercato Vicchio 


Il Sindaco rende noto che il Pre- 
fetto di Firenze a causa della diffusione 
della peste snina ha sospeso il mer- 
cato e le Fiere di bestiame suino nel 
comune di Viechio, 


Offerte per îl Monumento i Caduti 


Somma precedentemente 

raccolta, ». ». . . . L 225740,93 
Rifinitoria Oampelmi è 

U., per versamento unico 


della Ditta. ... . . L. 3000,— 
D.tta Bardazzi Mario 

per versamento unico . L. 100, 
Operai della Ditta Bar- 

dazzi Mario, per versa- 

mento 'upico..0 . . . I 47,— 


Il Direttorio portai a conoscenza di 
tutti coloro ché debbono ancora fare 
dei versamenti al Comitato per il Mo- 
numento ai Caduti in Guerra, che il 
sig. Guido Nistri é regolarmente au- 
torizzato a riscuotere le offerte, rila- 
seiando regolare ricevuta. A tale uopo 
è stato munito di delega scritta, 

IL DIRETTORIO 


; S, Anna * 
"Che vive di carità per la carità verso 


Sulla circolazione dell’autoambulanze 


E’ vietato dalla P.S, ai conducenti Je 
autoambulanze uso «di sirene troppo 
stridenti, causa di allarne nella popo- 
lazione ed è loro prescritta una velvcità 
più moderata nell’abitato specialmente 
quando gli automezzi rientrano al posto 
di soccorso dopo aver trasportato i 
malati. 


A proposito dell’Asilo Scuola 
per i bambini predisposti 
alla tubercolosi. 

Ci comunicano : 


La Commissione Sanitaria del Sotto- 
Comitato di Prato della « Oroce Rossa 
Italiana » riunita la sera del 19 corr, 
mese, a conoscenza dell’agitazione sorta 
nel popolo di S. Oristina a proposito 
della prossima apertura di un Asilo 
Scuola per bambini predisposti alla tu- 
bercolosi, si è trovata unanimo nei ri- 
conoscere assolutamente infondati i mo- 
tivi di tale agitazione, perchè nessun 
pericolo di contagio per la popolazione 
può venire da un Istitute che raccoglie 
bambini non tubercolosi, e ciò nel modo 
più assoluto, ma semplicemente deboli 
e gracili, e che l’Asilo Scuola -ha lo 
scopo altamente umanitario di proteg- 
gere da ‘una eventuale infezione tuber- 
colare, 

La Commissione Sanitaria può quindi 
assicurara quella popolazione che in 
tutta coscienza non vi sono pericoli di 
contagio, perchè anzi sarà prontamente 
allontanato dall’Asilo Scuola per opera 
della medesima commissione Sanitaria 
il bambino semplicemente sospetto di 
tubercolosi in atto. 


Dottor Giovacchino Francioni - 
Dottor Alfonso Carlesi - Dottor 
Viscardo Bresci - Dottor Giulio 
Nencini, 


Comunicato 


L'Ufficio comunale di Beneficenza e 
Lavoro comunica : 

Per disposizione dell’ Istituto Pro- 
vinciale di Previdenza sociale, si av- 
vertono i datori di lavoro che col mese 
di luglio corrente tutte le tessere di 
Invalidità e Vecchiaia e Disoceupa- 
zione dovranno esser rItirate senza ee- 
cezione alcuna e sostituite con tessere 
di nuovo tipo, Ù 

Si pregano perciò gli interessati a 
volerlè depositare al competente Uffi - 
cio Comunale, entro il termine sopra 
descritto, aggiornate al 30 giugno de- 
corso e-completate, in ciascuna di ease, 
del riepilogo relativo al valore dei con- 
tributi versati. > 


La visita di S. A. R. il Duca 
di Pistoia al Palazzo del Cre- 
dito Toscano. 


S. A. R. il Duca di Pistoia, di pas- 
saggio a Firenze, ha visitato Lunedi 29 
Giugno il Palazzo del Credito Toscano 
(antiche case dei Portinari). 

Accompagnavano il Principe |’ Uffi- 
ciale addetto nob. cap. Emilio Guidobono 
Cavalchini, il cap. comm. Gino Mazzin- 
ghi ed il Console Baldi della M. V. N. 

Nelle visita al Palazzo furono di guida 
il N, U. comm. Guglielmo Bombicci 
Pomi presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Credito Toscano, ilcomm. 
rag. Carlo De Lorenzi amministratore 
delegato e l’arch. prof. comm. Giuseppe 
Castelluccìî che diresse i lavori di re- 
stauro dell’antico Palazzo, 

Sua Altezza ammirò molto le bellezze 
artistiche ivi contenute rallegrandosi col 
Prof. Castellucci per l’opera da lui com- 


-piuta ed ebbe inoltre parole di vivo 


compiacimento per i dirigenti del Cre- 
dito Toscano per la superba Sede del- 
l’Istituto, 


La Prof. MARY LUMINI, 
dipiomata in Lettere Italiane Storia e 
Geograiia, aprirà nel prossimo autunno, 
in casa propria in Via della Stufa n. 85 
p. 3.0, un corso di coltura per Signo- 
rine, con l'insegnamento delle suddette 
materie e di lingua francese. Con altro 
avviso sarà stabilita l’epoca di iscrizione 
e di apertura. 

La medesima impartisce pure lezioni 
private e ripetizioni delle materie let- 
terarie compreso il latino sia a maschi 
che a femmine. 


Dott. Icilio Vivanti 


già Assistente lla Clinica Osterrico- 
Ginpecologicea di Firenze 


tato, Via G Lottini Cotà Banchelli), N. 97, p- p. 


CONSULTAZIONI DI 
Ostetricia e Ginecologia 








tuiti i giorni, eccettuato il giovedì e 
la domenica, dalle 10 alle 12 @ dalle 
15 alle 16. — Reperibile a cass (Via 


Banchelli, 97) per chiamate urgenti, 


Dir. Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Arte della Stampa F.lli Riodi - Prato 














ln lunziona-T'ISTITOTO NAZIONALE DELLE: ASSICORAZIONE — 


. LA FIAMMA 


ISTITUTO NAZ. DELLE ASSICURAZIONI 








Capitali assicurati al 31 Maggio 1925: OLTRE SEI MILIARDI 





Dal “ Giornale d’Italia , del 23 Maggio 1925 


Nel dicembre del decorso anno il sig. avv. Giuseppe Enrico Bancalari stipulava con l’Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni un contratto per la cospicua somma di DUE MILIONI. 

A distanza di cinque mesi e dopo aver pagato una sola sémestralità di premio, il predetto avvo- 
cato, colto da violenta malattia, moriva a Genova quasi improvvisamente. 

L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni seguendo quei principi di correntezza che 
oramai sono ben noti al pubblico” e che d’altra parte rispondono pienamente all’alta sua funzione sociale 
ed alla sua potenzialità economica, dopo cinque giorni dalla presentazione dei documenti prescritti, 
versava i due milioni assicurati alla vedova dell'avv. Bancalari, la quale rilasciava sponta- 
neamente la lettera di ringraziamento che qui sotto riportiamo : i 


Spett. Istituto Nazionale delle Assicurazioni — ROMA 


« Permettete vi esprima pubblicamente i sensi della piena soddisfazione e del più vivo compia- 
cimento mio e dei miei figli per la sollecitudine veramente ammirabile con la quale avete dato corso 
alla liquidazione della cospicua somma. di L. 2.000.000 (lire due milioni) già assicurata con eodesto 


Istituto dal defunto mio consorte avv. Bancalari, e puntualmente pagata allo scadére del quinto giorno 


dalla presentazione dei documenti. 


« Mi è particolarmente gradito segnalare questo atto di esemplare correntezza a quanti hanno a 
cuore le sorti dei proprii cari, perchè tutti sospinga, tranquilli e fidenti, verso il benefico Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni sulla vita. 


Genova, 16 Maggio 1925. 


Le assicurazioni sulla vita con l' Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni sono alla portata di tutti, anche il più 
modesto operaio economizzando pochi centesimi al giorno. potrà 
garantire alla famiglia un disereto capitale che verrà immediata- 


menfe pagato PER INTERO in caso di morte prematura, 


o incassare esso stesso ad una determinata scadenza il capitale 


ANTONIETTA SOHIAFFINO Ved, BANOCALARI >. 




















assicurato. 


Direzione Generale - 


diretto da MARIO GORI 


Tutte le forme di Assicurazioni : 


Incendio = Furto - 


sabilità civile = Infortuni 


Roma 


Agenzia speciale in PRATO 


presso 


UFFICIO ASSICURAZIONI 


Via Magnolfi, N. 394 - Telefono 4-62 





Respon= 


Trasporti. 


Chiedere schiarimenti e preventivi 


NELLE VOSTRE ASSICURAZIONI sulla vita date sempre la Mabterenie all’ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURA- 
ZIONI. Esso offre garanzie maggiori ed ha tariffe minori a quelle di qualsiasi Compagnia" privata. 


L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni nelle sue svariate forme di assicurazioni può offrire nella maniera più assoluta quello che nessuna 
‘ Compagnia:privata è in grado di. poter offrire. 
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hhITeTtÀ RERTOLONI 





MARTINI NELL 


Piazza del Comune 


PRATO 


”Purga 
Rinfresca 
Disinfetta,, 






È fi da 
Quando domandate al vostro far 
macista una bustà o un flacone di 


PI AGR 
=. PELLEG io 


esigete assolutamente 
lo marca di ago zio (il Santo vellegitbo, attrove» 
satò dallo’ tir, a brodel) qui è fianco tiprodotia 
















SETERIE E LANERIE 


STOFFE PER UOMO E PER DONNA 
‘Qualità e Disegni esclusivi 


Prezzi mitissimi 





GABINETTO DENTISTICO (Fondato nel 1868) 


Cav. GIUSEPPE MAGNI 


- Taolorio Raffello Ci 


Succ.,ri ASSUNTINA e EGIDIO COANDIA 


Calzature finissime per uomo e per Signora 
Ripazioni di ogni genere 


| PREZZI MODIOISSIMI 
AVRETE LA FORZA 


e avrete la soddisfazione del lavoro è la gioia di vivere solo 
se avrete la salute. Ciò avviene quardo tutti i nostri organi 
sompiono regolarmente le loro funzioni, solo quando i nostri 
nervi, i nostri mus oli, non sentono la stanchezza e rispondono 
immediatamente agl’impulsi della. volonta. Nelle erbe, nelle 





+ piante che la natura offre largamente all'uomo, l’antichità tro- 


vava i rimedi n molti mali. La scenza moderna ora yi ritorna 
come ad una fonte viva dopo esserne staccata, e ne riconsacra 
i suocessi, e vi aggiunge nuove conquiste nel campo dei minerali. 

Il ferro, ad esemdio, primeggia in tutte le manifestazioni in 
cui l’uomo fa a gara colla natura stessa e permette tutte le au- 
duce nel campo della mesocanica, dell'edilizia dei trasporti. Il 
ferro che da i. nervi ed il sostegno al cimento armato ed alla 
meccanica, dà anche forza e vigore ai nostri muscoli ed è un 
elemento indispensabile di salnte. 

Una felice asssociazione di questo elementò col succo di 
piante di erbe medicinali _ Amare, spiega il successo della « Mi- 
stara Lampugnani », una specialità che da decenni assicura la 
forza, l'energia, Vappetito e la serenità a migliaia di persone, 
vincendo, anemie, esanrimenti, dispepsie, lunghe convalescenze. 
Rinnuova il sangue e previene dalle ricadute, Bastano pochi fla- 
coni & spiegarne l'efficacia e si vende nelle buone farmacie, 1 
Laboratorio Farmasentico LAMPUGNANI “li Nerviano (Milano): 
dietro invio di cartolina vaglia di L. 33 == spedisce a mezzo 
posta una cura di tre bottiglie da 700 grammi cad. franco di 
ogni spesa, cassetta gratis. 


Caffé BACCHINO 


LELIO ZIPOLI - proprietario 

PRATO — Piazza del Comune 

Il ritrovo più centrale e bene aereato 
Il preferito dalle famiglie 

Ogni specie di Squisita gelateria 

Buffet freddo - Vini del Piemonte 


Domenica 5 Luglio. 


CONCERTO 
JAZZ BAND (Tzigano) 


Americano . 
senza rivali 


dal Brogi nel Corso 


AAA 


Chirurgo Dentista - ODONTOIATRIA e PROTESI DENTALE 


PRATO - Via G. Mazzoni (Angolo Piazza del Duomo) Telet. 499 A 
Denti e Dentiere senza placca a ponte Brigde-Work, sistema proprio per- 


fezionato - Qualunque riparazione o lavori di Protesi si eseguiscono in giornata - 
Garanzia assoluta di tutti i lavori. Estrazioni senza dolore (metopo speeiale) - 
Endoscopia «a Raggi Ultravioletti. 


Cure eletrtiche - 


Massaggi - 


ira ria Dé 
DI CINE IL 


FOTO-ARS 


N. (CARLAMRI 
PRATO - Via dei Tintori 


Specialita ingrandimenti -' Foto-pitture 
Articoli fotografici - Sviluppo e stampa per 
dilettanti 


PN Pio AT PI 4 
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Pubblicità BERTOLONA Milano 
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NOCERAZUMERA 





(SORGENTE ANGELICA) 
| ACQUA MINERALE DA TAVOLA 





Pubblicità BERTOLONI - Milamo — 


Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le 
Pillole Purgative Guasti 
del Dott. Giovanni Guasti - Prato 


f.to: Prof. Guglielmo Romiti - R. Univ. di Pisa 


Esigetele nelle Farmacie — Una scatola L. 2,80 - 


« Sono ben lieto poterle attestare che le di Lei Pillole 
Franca nel Regno L. 3.50. 


Nlusti Chimici le usano personalmente. 
Purgative sono veramente nn ottimo purgante. 





EN OIODARSEN E 


Il migliore depurativo del sangue 
Ottimo ricostituente 


ll miglior Caffè Espresso a BACCHINO 


Farmacia GORI = Prato 








“OLIVETTI” 


O E IO 


La MacoWihdi da serivere completamente Italiana. Ousto minimo - Maggior rendimento 


LORENZO TARLI - Via Garibaldi 


Prato 


E VIN 


